
DOLOMYTHS RUN info@dolomythsrun.it – www.dolomythsrun.it
Ufficio stampa:  340.1396620 – comunicazione@pegasomedia.it

Il Vertical Kilometer regala colpi di scena
Vincono lo sloveno Kovacic e la francese Pardin 

È stato un DoloMyths Vertical Kilometer all’insegna dei colpi di scena, l’edizione numero 15, che oggi a Canazei ha animato
il percorso di 2.400 metri con 1.015 di dislivello. A vincere sono stati lo sloveno Luka Kovacic del Team Dynafit Red Bull e la
francese Jessica Pardin del Team La Sportiva, con tempi lontani dai record, anche per le elevate temperature. Per Kovacic
si tratta della seconda affermazione in questa gara, dopo il successo del 2020, particolarmente sofferta, perché giunta dopo
un interminabile testa a testa con l’altoatesino di Ortisei Alex Oberbacher, mentre per la Pardin è il primo trionfo sui pendii
della Val di Fassa alla sua seconda partecipazione. Entrambi sognavano il podio alla vigilia, ma non si aspettavano di
iscrivere il proprio nome nell’albo d’oro. È però successo che il favorito e vincitore di tre edizioni Davide Magnini ha deciso
all’ultimo momento di non presentarsi al via per preparare al meglio la sky di domenica e la svizzera Victoria Kreuzer non è
riuscita ad esprimersi sui tempi delle passate edizioni, avendo trionfato in ben tre occasioni, anche a causa del fatto che è
dovuta rimanere ferma per tre settimane a causa del Covid-19, tornando in attività solo pochi giorni fa.
Al termine dell’impegnativa sfida, che ha visto 120 atleti di 14 nazioni partire dai 1.465 metri della località Ciasates ad Alba
di Canazei, transitando poi a Pian de La Mandries (1.550 metri), ai 2.150 metri di quota della Val de Caracoi, quindi ai
2.350 metri del spettacolare passaggio in So Forcella, per giungere al traguardo in località Spiz di Crepa Neigra a 2.465
metri, Luka Kovacic e Alex Oberbacher sono arrivati praticamente appaiati. Si sono marcati stretti dal primo all’ultimo metro
di gara. Il gardenese ha provato ad allungare poco dopo la forcella, ma lo sloveno ha prontamente risposto e nel finale è
riuscito a scattare a pochi metri dal traguardo, fermando il cronometro sul tempo di 34’10”, una prestazione lontana dal
record di Philip Goetsch del 2016 (31’37”).
Il distacco da Oberbacher alla fine è risultato di soli 3 secondi, un’inezia considerando la verticalità e la difficoltà del
percorso. Sul terzo gradino del podio è salito un altro altoatesino, ovvero l’alfiere del team La Sportiva Armin Larch di
Martena, in Val Ridanna, che ha concluso con 25 secondi di ritardo dal dominatore di giornata. Seguono poi in classifica a
56 secondi lo svizzero Roberto Delorenzi, quindi a 2’10” il bormino Claudio Muller, a 3’16” il pinetano Marco Facchinelli e a
4’14” Klaus Gartner.
Il riscontro cronometrico della vincitrice Jessica Pardin, che nella vita fa l’ostetrica nel suo luogo di residenza,
Arêches-Beaufor, è risultato di 40’42”, oltre 3 minuti più elevato rispetto al record di Axelle Mollaret stabilito nel 2017, ma
ampiamente sufficiente per godersi la vittoria finale. Il gap sulla svizzera del Team Adidas Victoria Kreuzer è risultato di
1’39”, mentre in terza posizione è giunta la slovena Mojca Koligar, sul podio come dodici mesi fa, con un ritardo di 2’48”
dalla trionfatrice. Seguono in classifica un lotto di italiane, quali Carlotta Uber a 4’06”, Elisabetta Broseghini a 4’17”, Fabiola
Conti a 5’45 e Martina Cumerlato a 6’05”. Affermazione slovena anche nella categoria junior, dove ha trionfato Maj
Pritrznik, con il 23° tempo assoluto: 43'47".

Domani la Ultra e la Half con partenza e premiazioni a Corvara
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Domani spazio al secondo atto della DoloMyths Run, con la doppia sfida ultra sulla distanza di 61,5 km e con un dislivello di
3.680 metri con partenza e arrivo per la prima volta a Corvara, affrontando i sali e scendi dei centri e dei passi del carosello
sciistico Sellaronda (start alle ore 5), mentre alle 9 da Canazei scatterà la half di 25 km e 1.700 metri di dislivello, con arrivo
a Corvara. I record da battere della sfida lunga sono quelli di Fulvio Dapit (5h27'50" nel 2012) e di Silvia Serafini (6h26'01"
nel 2013). Rispetto al programma iniziale si è deciso di svolgere la cerimonia di premiazione della gara lunga alle ore 15 e
di quella corta alle ore 17, in entrambi i casi in località Burjé, presso lo stadio del ghiaccio di Corvara. La gara godrà di una
diretta streaming dalle ore 10 sui canali social e youtube @dolomythsrun.

Domani a Canazei la presentazione della Skyrace

Sempre nel pomeriggio di domani, alle ore 14.30, si svolgerà la Mini DoloMyths Run con partenza e arrivo in piazza Marconi
a Canazei: tre le categorie previste con iscrizioni da depositare prima dello start. Alle 17.30 la sala del municipio della
località fassana ospiterà invece la conferenza stampa di presentazione degli atleti "top" e alle 18.30 di nuovo in piazza
Marconi sarà tempo della cerimonia di consegna dei pettorali.


